o io o tu
è il distruttivo, antistorico, anticristiano motto
che muove oggi i capi di tante nazioni e fazioni
io e tu
(tu col mio aiuto, io col tuo aiuto)
deve essere il motto-guida di nazioni, fazioni,
etnie, religioni dell’Umanità
Il fratello uccise il fratello. Dopo questo atroce delitto la famiglia divenne più
unita. Era forse necessario un atto malvagio e crudele perchè la famiglia si sentisse
unita? Oggi rispondiamo: no! Ma è troppo tardi. Caino ha già ucciso Abele. Siamo
però in tempo per salvare milioni di Abele dalla furia cieca di Caino.
Alla lotta tra famiglie, con episodi di malvagia crudeltà, seguì la formazione dei clan.
Era forse necessario dare inumano sfogo a quelle crudeltà perchè gruppi di famiglie,
i clan, formassero una definitiva unità? Oggi rispondiamo: no!
La formazione dei popoli fu preceduta da lotte sanguinose fra i clan. Oggi diciamo
che non era necessario sfogare istinti inumani per raggiungere una mèta che saggezza
ed esperienza già indicavano logica, necessaria, conforme alla natura sociale dell’uomo.
E venne la guerra fra popoli - sempre inumana, feroce, fonte di sofferenze e di lutti -

a precedere quella formazione delle nazioni che l’esperienza e la saggezza già indicava-
no come la nuova, inevitabile, logica meta dell’umanità.
La lotta fra nazioni, una delle maledizioni del XX° secolo, coinvolse, direttamente o in-
direttamente tutta l’umanità, ormai brulicante su ogni lembo abitabile del nostro pianeta.
Oggi diciamo che non era necessario quel massacro per capire che l’Europa deve essere
una. Ma diciamo anche che, se non facciamo l’Europa una, e l’Umanità una, tutti quegli
orrori che, a posteriori, giudichiamo non necessari, si riveleranno tragicamente inutili.
Dobbiamo forse arrivare allo scontro fra Continenti, fra civiltà diverse, per raggiungere
la meta finale dell’Umanità unita? Quanto costerebbe all’Umanità un simile conflitto. con i
mezzi di distruzione di massa oggi disponibili?
Noi cristiani - ma verosimilmente, anche se spesso inconsciamente, l’intera Umanità -
sappiamo dire dentro noi stessi “Padre Nostro”... Un’espressione semplice e immensa
che tutti ci unisce, tutti: tutti noi che siamo fatti a immagine del nostro comune Padre – ma
troppo spesso poi nelle piazze gridiamo, guardando “l’altro” con odio: “o io o tu”. Quale
contraddizione, quale offesa all’esperienza e alla saggezza che dovrebbero finalmente gui-
dare il cammino dell’Umanità adulta! Quale sacrilegio nei confronti di Dio Padre, di Dio no-
stro Padre!
